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CERVIGNANO. Nei prossimi mesi, grazie ad
un contributo stanziato dalla Provincia di
Udine, il progetto immigrazione potrà
continuare ad offrire importanti servizi per
tutti cittadini stranieri residenti a Cervignano,
che, lo scorso anno, erano in tutto 1.143, la
maggior parte dei quali rumeni, croati,
bosniaci, albanesi e marocchini.
«Per quanto riguarda gli aspetti di
integrazione sociale - spiega l’assessore
comunale alle politiche sociali Federica
Puglisi - le attività finora svolte, in particolare
la ricerca condotta dall’Università di Udine
nel periodo 2008/2009 in questo territorio,
hanno evidenziato la necessità di coinvolgere
maggiormente le donne straniere nei processi
di socializzazione, in considerazione del loro
naturale ruolo di mediatrici informali,
specialmente per l’inserimento scolastico e
nella gestione della vita familiare».
Aggiunge ancora Puglisi: «L’obiettivo

principale del progetto è quello di favorire
l'integrazione sociale degli stranieri immigrati
con particolare attenzione al sostegno e
orientamento della loro conoscenza dei doveri
e diritti derivanti dalla normativa italiana e
comunitaria in vigore con particolare
attenzione alle fasce deboli. Inoltre si vuole
favorire una maggiore integrazione dei
cittadini stranieri attraverso l’attivazione di
collaborazioni con servizi della pubblica
amministrazione, associazioni del territorio,
come l’Auser e la comunità finalizzati a
coinvolgere la cittadinanza straniera
attivando interventi che prevedano come
obiettivi una maggiore diffusione della
conoscenza della lingua italiana e confronto
fra le tradizioni del territorio ospitante e
quelle dei paesi di origine».
Intanto l’amministrazione rende noto che
l’Ambito metterà a disposizione altre risorse
per la copertura integrale del progetto. (e.m.)
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